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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	DICHIARAZIONI

CORRETTIVE

A FAVORE DEL
CONTRIBUENTE
	
	· L’Associazione italiana dottori commercialisti (Aidc)  ha analizzato il tema della correzione a favore del contribuente di una dichiarazione errata. Partendo dal presupposto che l’Amministrazione Finanziaria è tenuta a rettificare il contenuto della dichiarazione sulla base degli elementi di fatto e di diritto dei quali ha notizia, non può essere disconosciuta la correzione di errori nei quali sia incorso il contribuente per i quali è stata presentata una dichiarazione integrativa.


	RATEAZIONE

PER ISTITUTI

DEFLATTIVI
	
	· Un emendamento al D.L. 113/2016 prevede la possibilità, per chi è decaduto tra il 15.10.2015 e il 1.07.2016 dal pagamento dilazionato delle somme dovute all’Agenzia delle Entrate a seguito di acquiescenza o accertamento con adesione, di essere riammesso al beneficio, senza l’obbligo di saldare le rate scadute. 

· È previsto anche l’aumento da € 50.000,00 a € 60.000,00 del limite di debiti entro il quale è possibile chiedere la rateazione con semplice domanda, senza obbligo di documentare la temporanea situazione di obiettiva difficoltà.


	AGEVOLAZIONI

“PRIMA CASA”
	
	· Non si verifica la decadenza delle agevolazioni “prima casa” se il contribuente, prima che sia passato il quinquennio di osservazione (rispetto alla data di acquisto dell’immobile), vende il bene acquistato con i benefici di legge e, entro i 12 mesi successivi, costruisce una nuova “prima casa”.


	RESIDENZA

FISCALE
	
	· L’iscrizione all’Aire non è sufficiente a escludere la residenza fiscale in Italia di un connazionale trasferito all’estero. 

· Per localizzare la sede principale del soggetto devono essere considerati tutti gli elementi di fatto rilevanti, quale la propria presenza fisica e dei suoi familiari, la disponibilità di un’abitazione, il luogo di esercizio dell’attività professionale e quello in cui vi siano interessi patrimoniali.


	VOLUNTARY

DISCLOSURE

E QUADRO RW
	
	· Indipendentemente dall’esito della procedura di voluntary disclosure, le cui domande sono attualmente al vaglio dell’Agenzia delle Entrate, il contribuente che ha fatto emergere patrimoni esteri non dichiarati è tenuto alla compilazione del quadro RW del modello Unico PF 2016.


	QUANDO

L’OPERAZIONE

TRIBUTARIA 

È LECITA
	
	· Il Consiglio nazionale del notariato, nello studio 151-2015/T, ha fornito indicazioni per individuare correttamente la linea di confine che separa una situazione in cui è configurabile l’abuso di diritto da quella in cui ricorrono le valide ragioni extrafiscali e, pertanto, l’abuso non è configurabile.


	ALIQUOTE IVA

MODIFICATE

DALLA LEGGE

EUROPEA 2015-2016
	
	· Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale sono operative, dal 23.07.2016, le modifiche apportate dalla legge Europea 2015-2016. Tra le altre, la legge ha modificato le aliquote Iva di alcuni prodotti alimentari: il basilico, il rosmarino e la salvia freschi destinati all’alimentazione, come anche sotto forma di piante allo stato vegetativo, dovranno essere fatturati con aliquota 5%; i preparati per risotti passano, invece, dal 4% al 10%.


	VALIDITÀ NOTIFICA

AGENZIA ENTRATE

A MEZZO DI POSTA

PRIVATA
	
	· Le notifiche effettuate all’Agenzia delle Entrate mediante le agenzie di posta privata di atti, diversi da quelli giudiziali, hanno validità dalla data di consegna e non da quella di spedizione, contrariamente a quanto avviene in relazione alla posta raccomandata.


	FAQ SUL

CANONE RAI
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha inserito nuove Faq sul canone Rai relativamente alle situazioni anomale riscontrate negli addebiti, quali, ad esempio, l’erede di un contribuente deceduto a cui è stato addebitato sia il canone proprio sia quello del defunto e, in questo caso, potrà essere richiesto il rimborso una volta pubblicato il provvedimento direttoriale, oppure se il contribuente ha inviato la disdetta dall’abbonamento Tv e ha ricevuto comunque l’addebito del canone in bolletta.


	RICOLLOCAZIONE

COMPONENTI

STRAORDINARIE

NEL CONTO

ECONOMICO
	
	· L’Oic ha diffuso la bozza del principio contabile n. 12 in merito alla composizione e agli schemi del bilancio di esercizio, alla luce delle novità introdotte dal D. Lgs. n. 139/2015. In particolare, essendo stata eliminata la voce dei componenti straordinari dal conto economico, i valori che erano inseriti in tale voce dovranno essere ricollocati. 

· Per alcune voci è prevista la specifica indicazione, mentre in altri casi si rinvia alle scelte del redattore, in base alla tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	CONTRIBUTI

ARTIGIANI E

COMMERCIANTI
	
	· Gli iscritti in corso d’anno alla gestione artigiani e commercianti non riceveranno alcuna lettera di avviso dei contributi in scadenza, ma trovano nel cassetto previdenziale tutti i dati relativi agli importi da versare in relazione alla contribuzione 2016.


	CESSIONE

QUOTE S.R.L.

SEMPLIFICATA
	
	· Il Ministero dello Sviluppo Economico ha precisato che è consentito l’atto di cessione quote della società a responsabilità limitata semplificata (S.r.l.s.) a soggetto diverso da persona fisica, in quanto il divieto contenuto nell’art. 2463-bis, c. 1 C.C. riguarda espressamente la fase di costituzione della società; pertanto, si può dedurre che non vi sono vincoli per le successive modifiche.


	SOCIETÀ TRA

FISIOTERAPISTI
	
	· Il Ministero dello Sviluppo Economico ha precisato che è possibile iscrivere nella sezione speciale del Registro delle Imprese la società tra professionisti esercenti l’attività di fisioterapisti, anche in posizione di soggetti non professionisti, soltanto per prestazioni tecniche di cui all’art. 10, c. 4, lett. b) L. n. 183/2011.


	MODELLO

STANDARD ATTO

COSTITUTIVO

START-UP

INNOVATIVE
	
	· Sulla piattaforma on line di Unioncamere e Infocamere, dedicata alle start up e disponibile al link startup.registroimprese.it, è stato pubblicato il modello standard di atto costitutivo di start up innovativa in forma di S.r.l. Il documento è compilabile direttamente on line e deve essere firmato digitalmente. Ciò premesso, l’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo da utilizzare per il pagamento tramite modello F24 delle imposte di registro e di bollo relative alla registrazione degli atti costitutivi delle start up innovative.


	CREDITO DI

IMPOSTA PER

ATTIVITÀ R&S
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al credito di imposta per attività di ricerca e sviluppo di cui al D.L. 145/2013, specificando che i revisori contabili devono valutare la situazione aziendale in quanto, in sede di controllo, può essere sollevata la questione della continuità aziendale e contestata l’indebita percezione dell’agevolazione.


	AUMENTO

DEL CAPITALE

SOCIALE NELLE

S.R.L.
	
	· Il Consiglio notarile di Milano ha precisato che qualsiasi tipologia di aumento del capitale sociale, con esclusione o limitazione del diritto di sottoscrizione dei soci, è soggetta alla previsione di un’apposita clausola nello statuto sociale e deve essere stabilita da una delibera dell’assemblea. Tale delibera non è necessario che sia assunta dai soci all’unanimità, ma è sufficiente la normale maggioranza richiesta dalla legge o dallo statuto per le modifiche di quest’ultimo. Inoltre, l’inserimento di questa clausola non attribuisce il diritto di recesso ai soci che non vi hanno acconsentito, fermo restando il diritto di recesso a favore dei soci che non sono d’accordo con l’aumento di capitale.


	DISDETTA

DEL CONTRATTO

DI LOCAZIONE
	
	· Nelle controversie riguardanti la disdetta di un contratto di locazione il locatore deve provare solamente che la raccomandata di disdetta sia pervenuta tempestivamente al conduttore, mentre quest’ultimo ha l’onere di dimostrare che la lettera contenuta nel plico riguardava una comunicazione diversa dalla volontà di chiudere il contratto di locazione alla sua legale scadenza.


	CANCELLAZIONE

IPOTECA
	
	· Dal 8.07.2016 è possibile verificare direttamente su Internet la cancellazione dell’ipoteca sul proprio immobile, tramite i canali Fisconline ed Entratel dell’Agenzia delle Entrate. Chi ha estinto un proprio debito può controllare lo stato della comunicazione di estinzione dell’obbligazione inviata dal creditore (come, per esempio, la banca), consultando gratuitamente l’apposito registro.

· Il servizio è attivo su tutto il territorio nazionale, escluse le Province Autonome di Trento e di Bolzano e le altre zone in cui vige il sistema tavolare.


	UNIONI CIVILI
	
	· È stato redatto il decreto contenente le indicazioni operative per l’applicazione della L. n. 76/2016, che disciplina le unioni civili. 

· Il Consiglio di Stato ha tempo un mese per approvarlo e apportare modifiche, prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.


	LIBRETTO

DI IMPIANTO

ELETTRICO
	
	· Prosiel, l’associazione senza scopo di lucro che include i principali attori della filiera elettrica, ha pubblicato il nuovo libretto di impianto elettrico da consegnare al proprietario o inquilino dell’abitazione. Tale prospetto contiene le istruzioni di uso e manutenzione dell’impianto.


	SMALTIMENTO

RIFIUTI ELETTRICI

ED ELETTRONICI
	
	· Il D.M. Ambiente entrato in vigore il 22.07.2016 obbliga i grandi punti vendita al ritiro gratuito di cellulari, tablet, rasoi elettrici, asciugacapelli e altri elettrodomestici di piccola dimensione, sulla base del cosiddetto principio “uno contro zero”. Ciò sta a significare che chi porterà un vecchio apparecchio in un esercizio commerciale non sarà obbligato ad acquistarne uno nuovo in “cambio” del relativo smaltimento.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Fatturazione elettronica per tutti


	L’Agenzia delle Entrate ha comunicato di aver reso disponibile la prima versione dell’applicazione web gratuita per generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche da parte dei contribuenti con partita Iva; al riguardo, è stato preparato un apposito sito che illustra ai contribuenti le modalità di utilizzo del nuovo servizio. Inoltre, è stato comunicato il rilascio futuro di un’applicazione per smartphone e tablet per l’utilizzo in mobilità a tutti gli utenti.


	APPLICAZIONE

WEB
	
	· L’applicazione web consente ai contribuenti con partita Iva di generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche. 
· I soggetti vi possono accedere utilizzando le credenziali fornite dall’Agenzia delle Entrate oppure mediante l’identità digitale SPID o la Carta Nazionale dei Servizi.

	
	
	

	
	
	Vantaggi
	
	L’applicazione web delle fatture elettroniche ha l’obiettivo di semplificare i rapporti tra il Fisco e i contribuenti. Con l’uso della fatturazione elettronica si avvia la digitalizzazione dei processi amministrativi, così che vi sia un risparmio di carta, stampa, spedizione e archiviazione e con tale gestione efficiente dovrebbero ridursi gli errori e i relativi oneri.


	GENERAZIONE

FATTURA
	
	· Dopo avere effettuato l’accesso e scelto “Fatturazione elettronica”, l’utente, selezionando il riquadro “Genera una nuova fattura”, deve scegliere il formato di fattura tra “ordinaria”, “semplificata” e “PA”.

· Una volta effettuata la scelta, l’utente visualizzerà il primo quadro di compilazione della fattura che riporta i dati principali relativi al blocco, sempre obbligatorio, contenente i dati relativi al cedente/prestatore, ereditati dalla base informativa dell’Anagrafe Tributaria. 

Tali dati possono essere eventualmente salvati, così che non siano da inserire nelle successive generazioni.

· In seguito, si deve compilare il secondo blocco contente i dati fiscali e anagrafici del cessionario/committente. Anche in tale caso è possibile salvarli in una rubrica, fino a un massimo di 500 contatti. Il terzo blocco riguarda l’inserimento dei beni e servizi oggetto della fattura.

· Infine, prima della generazione è necessario verificare i dati inseriti e, in seguito, sarà visualizzato il riepilogo della fattura compilata, che potrà essere salvata (anche con un apposito sigillo elettronico), esportata o personalizzata.


	TRASMISSIONE
FATTURA
	
	· Dopo aver generato la fattura, fino al 31.12.2016 l’utente può decidere se inviare una fattura verso le pubbliche amministrazioni attraverso il Sistema di Interscambio o verso i privati. Per l'utente che voglia inviare una fattura nei formati "Fattura Ordinaria" e "Fattura Semplificata" si apre il client di posta elettronica pre-configurato sul computer dell'utente.
· Inoltre, i file in formato "Fattura Ordinaria" e "Fattura Semplificata" che arrivano al Sistema di Interscambio in questo periodo saranno scartati.
La trasmissione è possibile purché i dati del fornitore presenti in fattura corrispondano ai dati del soggetto per conto del quale si sta operando.



	CONSERVAZIONE
FATTURA
	
	· Il servizio di conservazione delle fatture ha come requisito l’adesione a un accordo di servizio specifico, mediante esplicita accettazione delle condizioni in esso contenute dall'utente nell'area del servizio di conservazione.
· In tale area è possibile:

· conservare fatture singole o fatture singole contenute in file archivio nel sistema di conservazione gratuito dell'Agenzia delle Entrate;

· richiedere l'esibizione di fatture conservate nel sistema di conservazione dell’Agenzia delle Entrate, anche se l’accordo di servizio è stato revocato;

· visualizzare gli esiti delle proprie richieste e di reperire la messaggistica di ritorno del sistema di conservazione dell'Agenzia delle Entrate anche se l'accordo di servizio è stato revocato;

· scaricare i "Pacchetti di distribuzione" contenenti le fatture per le quali si è chiesta l'esibizione, a valle di motivazione specifica, al sistema di conservazione dell'Agenzia delle Entrate anche se l'accordo di servizio è stato revocato.


	

	Sospensione feriale dei termini in materia tributaria


	Con riferimento ai provvedimenti da impugnare, il termine perentorio concesso al contribuente per proporre ricorso è fissato entro il 60° giorno dalla data di notifica del provvedimento, decorso il quale il ricorso è inammissibile. É tuttavia prevista un’eccezione a tale regola, costituita dalla sospensione dei termini per il periodo feriale. Dal 2015, tale periodo decorre dal 1.08 al 31.08.

La sospensione feriale dei termini opera anche per le controversie di valore non superiore a € 20.000,00 relative ad atti emessi dall’Agenzia delle Entrate per le quali è previsto l’obbligo del preventivo reclamo.


	SOSPENSIONE

FERIALE

DEI TERMINI
	
	· Il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie, amministrative e speciali tributarie, dal 2015, è sospeso di diritto:

	
	
	· dal 1.08;

· al 31.08.
	
	Di ciascun anno.

	
	
	

	
	
	

	
	
	· Se il decorso dei termini ha inizio durante il periodo della sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo.

· Il giorno 1.09 deve essere incluso nel conteggio dei termini. 

· Dal giorno 1.09 (compreso) iniziano a decorrere i termini.



	
	
	

	
	
	· Se il decorso dei termini è iniziato prima del periodo di sospensione, i termini riprendono a decorrere dal 1.09, computando anche il periodo già trascorso prima del 1.08 ed escludendo nel conteggio i giorni compresi nel periodo feriale (31 giorni).

	
	
	

	
	
	Scadenze

escluse
	
	· Poiché la sospensione feriale riguarda i “termini processuali”, la stessa non si estende ai termini aventi natura amministrativa, ossia alle scadenze concernenti, ad esempio:

· adesione ai Pvc;

· termini relativi a fasi precedenti il contenzioso;

· notifica avvisi di accertamento;

· notifica avvisi di liquidazione;

· notifica cartelle di pagamento;

· presentazione di documenti a seguito di controllo formale delle dichiarazioni.


	TERMINI

ORDINARI

PER

PROPORRE

IL RICORSO
	
	· Il ricorso deve essere proposto, a pena di inammissibilità, entro 60 giorni dalla data di notificazione dell’atto impugnato.

· La notificazione della cartella di pagamento vale anche come notificazione del ruolo.

	
	
	

	
	
	· Nel computo dei termini a giorni si esclude il giorno iniziale, mentre si considera il giorno finale (il “60° giorno”).

	
	
	
	
	

	
	
	Se il giorno di scadenza è festivo, la scadenza è prorogata di diritto al 1° giorno seguente non festivo.

	
	
	

	
	
	· La proroga prevista per le scadenze coincidenti con il giorno festivo, tuttavia, si applica altresì ai termini per il compimento degli atti processuali svolti fuori dall’udienza che scadono nella giornata del sabato.
· Nel computo dei giorni si segue il calendario comune; i giorni festivi intermedi si computano nel termine.


	MEDIAZIONE

TRIBUTARIA
	
	Al termine di proposizione dell’istanza di mediazione si applicano le disposizioni sulla sospensione dei termini processuali nel periodo feriale.
	
	La sospensione è applicabile anche nel corso della procedura di mediazione vera e propria.


	

	Sospensione feriale dei termini in materia tributaria (segue)


	Descrizione
	Adempimento
	Termine
	Sospensione

	Adesione ai Pvc
	Comunicazione di adesione al PVC
	30 giorni dalla data di consegna del verbale
	NO

	
	Versamento della 1ª rata o delle 
somme intere
	20 giorni dalla data di notifica dell’atto di definizione dell’accertamento parziale
	NO

	Adesione agli inviti

al contraddittorio
	Comunicazione di adesione e 
versamento della 1ª rata o dell’intero
	Entro i 15 giorni antecedenti alla data di comparizione
	NO

	Accertamento

con adesione
	Domanda di adesione
	Entro il termine per il ricorso
	NO2

	
	Versamento della 1ª rata o delle 
somme intere
	20 giorni dalla data di stipula dell’accertamento con adesione
	NO

	Acquiescenza
	
	Entro il termine per il ricorso.
	NO3

	Definizione agevolata

delle sanzioni
	Versamento delle somme intere
	
	

	Pagamento somme

derivanti da atti

impositivi
	Accertamento Irpef/Ires/Iva/Irap
	Entro il termine per il ricorso
	Sì

	
	Accertamento registro, ipocatastali, successioni e donazioni
	Entro 60 giorni dalla notifica
	NO

	
	Cartelle di pagamento
	
	

	
	Avviso bonario (liquidazione automatica)
	Entro 30 giorni dalla notifica
	

	
	Avviso bonario (controllo formale)
	
	

	Atti del contenzioso

tributario
	Ricorso
	Entro 60 giorni dalla notifica dell’atto
	SÌ

	
	Ricorso con sospensiva
	
	NO1

	
	Reclamo contro il decreto presidenziale
	30 giorni dalla comunicazione del decreto
	SÌ

	
	Deposito del ricorso
	30 giorni dalla notifica per il contribuente
	SÌ

	
	
	60 giorni dalla notifica per il resistente
	

	
	Deposito di documenti
	20 giorni liberi prima dell’udienza
	

	
	Deposito di memorie
	10 giorni liberi prima dell’udienza
	

	
	Riassunzione presso il giudice competente
	Entro il termine indicato o 6 mesi dalla comunicazione della sentenza
	

	
	Appello
	60 giorni dalla notifica della sentenza o 6 mesi dal deposito
	

	
	Chiamata di terzo
	Termine fissato dal giudice
	

	
	Intervento del terzo
	----
	

	
	Riassunzione in rinvio
	6 mesi dal deposito della sentenza di cassazione
	

	
	Messa in mora
	----
	NO

	Reclamo

e mediazione
	Notifica del reclamo
	Entro il termine per il ricorso
	SÌ

	
	Termine entro cui il reclamo deve 
essere accolto o la mediazione va 
stipulata
	90 giorni dalla data di notifica del reclamo
	

	
	Deposito del ricorso
	30 giorni dal termine ultimo per la stipula della mediazione
	

	
	Versamento prima rata o totalità delle somme
	-----
	NO

	Note
	1. Poiché la sospensione feriale non si applica ai procedimenti cautelari, il ricorso può essere depositato anche all’interno del periodo estivo, con conseguente possibilità di discussione dell’udienza cautelare anche in detto iato temporale.

2. A seguito della sentenza della Cassazione n. 11632/2015, nonostante l’orientamento non sia consolidato, è più prudenziale non ritenere cumulabile la sospensione feriale dei termini con i procedimenti non giurisdizionali. Peraltro, tale interpretazione non appare in linea con la normativa né con la prassi (C.M. n. 65/E/2001, par. 4.2 e R.M. n. 159/1999). Infatti, deve essere considerata la stretta connessione fra i cc. 2 e 3 dell’art. 6 del D. Lgs. n. 218/1997: in sintesi, i termini processuali (ossia per l’impugnazione) sono sospesi per 90 giorni se il contribuente, prima che i medesimi siano spirati, propone istanza di accertamento con adesione. Ne deriva che i predetti termini processuali sono assistiti dalla sospensione feriale, per effetto dell’art. 1 della L. n. 742/1969. In conclusione, le statuizioni del citato c. 3 prevedono implicitamente un rinvio al periodo di sospensione feriale; conseguentemente, appare del tutto coerente che il periodo in commento sia applicabile anche ai termini per la presentazione dell’istanza di accertamento con adesione. Tuttavia, si consiglia di non fare affidamento sul cumulo delle due sospensioni per evitare il rischio di una eccezione di inammissibilità del ricorso per tardività, tanto più che l’interpretazione della Cassazione (sentenza n. 11632/2015) è stata confermata dalla sentenza n. 7995/2016.

3. La posizione è da intendersi a mero titolo cautelativo. Nel caso dell’acquiescenza e della definizione agevolata delle sanzioni, il pagamento degli importi deve avvenire entro il termine per il ricorso che, per definizione, è sospeso nella “pausa estiva”; conseguentemente, non dovrebbero esservi dubbi sul fatto che il versamento delle somme o della prima rata possa avvenire entro i 60 giorni, computando, in aggiunta, però, anche i 31 giorni del mese di agosto (C.M. n. 235/E/1997, cap. IV, par. 1 e C.M. n. 138/2000, par. 2.3).


	

	Accesso al processo tributario telematico


	Il Dipartimento delle Finanze ha diffuso un manuale che detta le linee guida del nuovo processo tributario telematico, fornendo indicazioni sulle modalità di accesso e utilizzo del Sistema Informativo della Giustizia Tributaria.


	PROCESSO

TRIBUTARIO

TELEMATICO
	
	Nell’ambito del processo di digitalizzazione della giustizia è stata prevista la possibilità dell’utilizzo del processo telematico, al momento solamente nelle Commissione tributarie dell’Umbria e della Toscana, per i ricorsi o appelli notificati dal 1.12.2015. Prossimamente la procedura sarà estesa anche alle altre Regioni.
	
	Dal 15.10.2016: Abruzzo e Molise.

Dal 15.11.2016: Piemonte e Liguria.

Dal 15.12.2016: Emilia Romagna e Veneto.

	
	
	

	
	
	Non si tratta di un obbligo ma di una possibilità; tuttavia, una volta avviate le comunicazioni telematiche non si può tornare alle modalità tradizionali, tranne nell’eventualità di un cambio del difensore.

	
	
	

	
	
	Informatizzazione
	
	· Attualmente nella piattaforma predisposta sul portale della Giustizia Tributaria sono disponibili solo le seguenti fasi del processo tributario:

· registrazione e accesso al PTT;

· notificazioni e costituzione in giudizio;

· deposito degli atti e documenti informatici successivi alla costituzione in giudizio;

· formazione e consultazione del fascicolo processuale informatico.


	REGISTRAZIONE

AL PORTALE
	
	· Per accedere al servizio è necessario registrarsi al sistema informativo della Giustizia Tributaria, inserendo i dati richiesti e allegando:

· il modulo di registrazione debitamente compilato nelle sue parti e firmato digitalmente, previa trasformazione in PDF/A-1a o PDF/A-1b; 

· la scansione del documento d'identità in formato PDF firmato con firma digitale;

· nel caso di registrazione di un professionista, la scansione dell'eventuale documento di iscrizione all'ordine in formato PDF firmato con firma digitale.

· Inoltre, sono richiesti l’indirizzo di posta elettronica certificata e la firma digitale valida. In questo modo si potranno ottenere le credenziali d’accesso (UserID e Password).
È possibile registrarsi anche mediante la Carta Nazionale dei Servizi selezionando “Gestione Carta Nazionale dei Servizi (CNS)”, inserendo la Smartcard nell'apposito lettore di schede e cliccando il link Registrazione utente con CNS al PTT.




	NOTIFICA

DEL RICORSO
	
	· Per avviare il percorso del processo tributario telematico la parte ricorrente deve depositare telematicamente il ricorso o l’appello tramite il PTT, previa notifica alla controparte a mezzo PEC. A tal fine, è necessario selezionare e compilare correttamente i campi obbligatori presenti nelle diverse schermate; trattasi, ad esempio, dell'individuazione della commissione tributaria adita, della tipologia di procedimento giurisdizionale attivato.

· In seguito, il sistema richiede l'acquisizione di distinti file, tutti firmati digitalmente, riguardanti, rispettivamente, l'atto principale e gli eventuali documenti ad esso allegati, avendo cura di specificarne la tipologia.

	
	
	

	
	
	Controlli

della procedura
	
	· Successivamente alla fase di accettazione degli atti, la piattaforma procede ai seguenti controlli e verifiche: 

· controllo dell'assenza di virus nei file trasmessi;

· verifica della dimensione dei file trasmessi;

· verifica della validità della firma digitale apposta sui file trasmessi;

· verifica dell'integrità dei file trasmessi;

· controllo del formato dei file trasmessi.

· L'esito dei predetti controlli può dare luogo al perfezionamento del deposito dell'atto processuale ovvero alla mancata acquisizione dell'atto principale o di alcuni dei suoi allegati, per la presenza di determinate anomalie. 

· Alcune anomalie risultano "bloccanti" e altre "non bloccanti" con riferimento al deposito degli atti. Entrambe le tipologie di anomalie sono rilevate dal sistema e comunicate alla PEC del soggetto depositante, così che possano essere risolte.

	
	
	
	
	

	
	
	Ricevuta

di accettazione
	
	Al termine di queste fasi, il programma rilascia una ricevuta di accettazione a video e consultabile successivamente nell’area riservata personale.


	

	Istanza di rimborso dell’Iva versata in Stati Ue


	Il meccanismo di neutralità dell’Iva è in genere attuato mediante il sistema della detrazione e della rivalsa che, però, può attuarsi solo quando l’Iva assolta sugli acquisti è quella dello Stato in cui è stabilito il soggetto che intende portarla in detrazione. Quando, invece, per vari motivi, un operatore resta inciso dell’imposta sul valore aggiunto di altro Stato Europeo, ha la possibilità di chiederla a rimborso, alle stesse condizioni in cui i soggetti residenti in quello Stato potrebbero portarla in detrazione. La disposizione riguarda i soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato che hanno assolto l’Iva in un altro Stato membro, in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati, i quali possono chiederne il rimborso a detto Stato membro presentando un’istanza all’Agenzia delle Entrate tramite apposito portale elettronico. L’istanza è presentata distintamente per ciascun periodo di imposta, entro il 30.09 dell’anno solare successivo al periodo di riferimento, nei limiti e con la periodicità stabiliti dallo Stato membro competente per il rimborso. L’Agenzia delle Entrate, ricevuta l’istanza, la inoltra allo Stato membro competente a eseguire il rimborso entro 15 giorni dalla ricezione della medesima, salvo il verificarsi delle cause ostative. I rimborsi sono erogati direttamente dallo Stato membro competente secondo le modalità dal medesimo stabilite.


	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	Soggetti

Iva
	
	I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato, che hanno assolto l’imposta in un altro Stato membro in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati, possono chiederne il rimborso a detto Stato membro.

	
	
	
	
	

	
	
	Cause

ostative
	
	· Durante il periodo di riferimento del rimborso il richiedente:

· non ha svolto un’attività d’impresa, arte o professione;

· ha effettuato unicamente operazioni esenti o non soggette che non danno diritto alla detrazione dell’imposta;

· si è avvalso del regime dei contribuenti minimi;

· si è avvalso del regime speciale per i produttori agricoli.

	
	
	
	
	

	OGGETTO

DEL

RIMBORSO
	
	Acquisto di beni
territorialmente

rilevanti nello Stato

estero
	
	· Acquisto di beni che non sono usciti dallo Stato estero (particolari ipotesi di operazioni triangolari).

· Acquisto di beni che si considerano “consumati” nello Stato estero (carburanti).

	
	
	
	
	

	
	
	Acquisto di servizi
territorialmente 

rilevanti 

nello Stato estero

Diversi da quelli generici


	
	· Servizi sui beni immobili per immobili che si trovano nello Stato estero.

· Servizi di ristorazione e catering usufruiti nello Stato estero.

· Servizi per l'accesso a una manifestazione culturale, a una fiera, ecc.

· Noleggi a breve termine di mezzi di trasporto.

· Servizi di trasporto di persone avvenuto nello Stato estero.

	
	
	
	
	

	ISTANZA

DI

RIMBORSO
	
	Modalità

di richiesta

del rimborso
	
	I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato richiedono il rimborso dell’imposta assolta in un altro Stato membro in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati, presentando apposita istanza all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente per via telematica.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	L’istanza è presentata distintamente per ciascun periodo di imposta, entro il 30.09 dell’anno solare successivo al periodo di riferimento, nei limiti e con la periodicità stabiliti dallo Stato membro competente per il rimborso.
	
	Normalmente la periodicità non deve essere maggiore di un anno solare e non inferiore a un trimestre, salvo che si tratti di operazioni eseguite nella parte rimanente dell’anno o nei casi di cessazione o di inizio attività.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’istanza di rimborso si considera presentata nel giorno in cui è completata, da parte dell’Agenzia delle Entrate, la ricezione del file.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità

di invio
	
	· Direttamente, avvalendosi del servizio telematico Entratel o Internet (Fisconline), in relazione ai requisiti posseduti per la presentazione telematica delle dichiarazioni.

· Tramite gli incaricati della trasmissione telematica.

· Avvalendosi di soggetti delegati in possesso di adeguata capacità tecnica, economica, finanziaria e organizzativa.

· Tramite le Camere di commercio italiane all’estero che abbiano ottenuto il riconoscimento governativo di cui alla L. n. 518/1970.

	
	
	
	
	

	
	
	Ufficio

competente
	
	È attribuita al Centro Operativo di Pescara la competenza a gestire i rimborsi.


	

	
	esempio di  compilazione istanza di rimborso


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Check list versamenti di Unico PF


	Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi ai versamenti dovuti in base al modello Unico per le persone fisiche.


	

	
	DICHIARANTE

ELENCO VERSAMENTI ANNO

2016
Marco Rossi

Via Verdi, 26 

Castel Goffredo (MN)

C.F.: RSS MRC 70A16 C188 M

IRPEF

Saldo 2015
Cod. F24 

4001

€

122,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

1° acconto 2016
Cod. F24 

4033

€

181,76
Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

2° acconto 2016
Cod. F24 

4034

€

272,65

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

576,41

IRAP

Saldo 2015
Cod. F24 

3800

€

- 17,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

1° acconto 2016
Cod. F24 

3812

€

451,44

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Compensazione parziale

con saldo 2014
2° acconto 2016
Cod. F24 

3813

€

677,16

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

1.111,60

ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE

Saldo 2015
Cod. F24 

3844
€

45,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

Acconto 2016
Cod. F24 

3843

€

19,00

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

64,00

ADDIZIONALE IRPEF REGIONALE

Saldo 2016
Cod. F24 

3801

€

147,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

Totale versato

€

147,00

CONTRIBUTI IVS

Saldo 2015
F24

(
AP

(
CP

(
PXX

€

- 91,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Onere

dedotto

Quadro RP

(
Sì

(
No

Da tassare nel
quadro RM

Note

1° acconto 2016
F24

(
AP

(
CP

(
PXX
€

513,10

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Onere

dedotto

Quadro RP

(
Sì

(
No

Compensazione

parziale con

con saldo 2014

2° acconto 2016
F24

(
AP

(
CP

(
PXX

€

513,10

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Onere

dedotto

Quadro RP

(
Sì

(
No

Totale versato
€

935,20


	

	


	

	 Check list versamenti di Unico PF (segue)


	

	
	CEDOLARE SECCA

Saldo 2015
Cod. F24 

1842

€

450,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

1° acconto 2016
Cod. F24 

1840

€

653,00

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

2° acconto 2016
Cod. F24 

1841

€

782,00

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

1.885,00

IVIE

Saldo 2015
Cod. F24 

4041

€

0,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

1° acconto 2016
Cod. F24 

4044

€

346,10

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

2° acconto 2016
Cod. F24 

4045

€

519,16

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

865,26

IVAFE

Saldo 2015
Cod. F24 

4043

€

0,00

(
Credito

(
Debito

Versato

(
Sì

(
No

Note

1° acconto 2016
Cod. F24 

4047

€

0,00

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

2° acconto 2016
Cod. F24 

4048

€

208,60

Versato

(
Sì

(
No

(
Ridotto

Totale versato

€

208,60


	

	


	

	
	fac simile elenco versamenti unico pf (compilabile)


	

	Check list compensazione crediti da dichiarazione dei redditi


	Si propone una tavola riassuntiva dell’utilizzo dei crediti derivanti dalla dichiarazione dei redditi, modello Unico PF.


	

	
	Verdi Nicola

ESTRATTO CREDITI COMPENSABILI - Anno 2016
CREDITI

Data

Descrizione tributo

Codice/

Anno

Importo

Residuo 

utilizzabile in

compensazione
1.01.2016
Credito Irpef anno 2015
4001/2015
€

500,00

€

500,00
1.01.2016
Credito Irap anno 2015
3800/2015
€

1.500,00

€

-

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

Residuo crediti compensabili

€

500,00

DEBITI

Data

Codice

Descrizione tributo

Codice tributo

credito

utilizzato

Importo
16.06.2016
AP

Acc.to contrib. IVS artigiani eccedente il minimale anno 2016
3800/2015
€

1.035,00

16.06.2016
3850

Diritto annuale C.C.I.A.A. anno 2016
3800/2015
€

97,00

16.06.2016
4033

Acconto Irpef anno 2016
3800/2015
€

368,00

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

Totale debiti compensati

€

1.500,00


	

	


	

	
	check list compensazione crediti da dichiarazione dei redditi (compilabile)


	

	Check list crediti d’imposta concessi a favore delle imprese


	Si propone una check list per la corretta gestione nel quadro RU del modello Unico dei principali crediti d’imposta concessi a favore delle imprese.


	

	
	Contribuente

Anno

Crediti d’imposta comuni nei Mod. Unico PF – SP – SC – ENC

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Teleriscaldamento con biomassa 

ed energia geotermica
I

01

(
(
(
(
(
(
(
Esercenti sale cinematografiche

I

02

(
(
(
(
(
(
(
Incentivi occupazionali

I

03

(
(
(
(
(
(
(
Esercizio di servizio taxi

I

051
(
(
(
(
(
(
(
Investimenti in agricoltura

I

09

(
(
(
(
(
(
(
Investimenti ex art. 8 L. 388/2000

I

VS1
(
(
(
(
(
(
(
Investimenti ex art. 10 D.L. 138/2002

I

TS

(
(
(
(
(
(
(
Incentivi per la ricerca scientifica

I

17

(
(
(
(
(
(
(
Veicoli elettrici, a metano o GPL

I

201
(
(
(
(
(
(
(
Assunzione lavoratori detenuti

I

24

(
(
(
(
(
(
(
Mezzi antincendio e autoambulanze

I

28

(
(
(
(
(
(
(
Software per farmacie

I

34

(
(
(
(
(
(
(
Recupero contributo SSN

autotrasportatori

I

38

(
(
(
(
(
(
(
Rottamazione autoveicoli per il

trasporto promiscuo

I

411
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione autovetture

e autoveicoli

I

421
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione autocarri

I

431
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto veicoli ecologici

I

441
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione motocicli

I

451
(
(
(
(
(
(
(
Promozione pubblicitaria imprese

agricole

I

48

(
(
(
(
(
(
(
Ricerca e sviluppo

I

49

(
(
(
(
(
(
(
Agricoltura 2007 ex art. 1, c. 1075

L. 296/2006

I

50

(
(
(
(
(
(
(
Imprese di autotrasporto merci

I

51

(
(
(
(
(
(
(
Misure sicurezza PMI

I 

53

(
(
(
(
(
(
(
Misure sicurezza rivenditori

generi monopolio

I

541
(
(
(
(
(
(
(
Incremento occupazionale

I

55

(
(
(
(
(
(
(
Rottamazione autoveicoli 2008

I

571
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione motocicli

2008

I

581
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione autovetture e autoveicoli 2008

I

591
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto e rottamazione autocarri

2008

I

601
(
(
(
(
(
(
(
Tassa automobilistica

autotrasportatori

I

63

(
(
(
(
(
(
(
Imprese di produzione

cinematografica

I

64

(
(
(
(
(
(
(
Imprese di produzione esecutiva

e di post produzione

I

65

(
(
(
(
(
(
(
Apporti in denaro per la produzione

di opere cinematografiche

I

66

(
(
(
(
(
(
(
Imprese di distribuzione

cinematografica

I

67

(
(
(
(
(
(
(
Nota1
Non previsti per il modello Unico ENC.


	

	


	

	Check list crediti d’imposta concessi a favore delle imprese (segue)


	

	
	Crediti d’imposta comuni nei Mod. Unico PF – SP – SC – ENC (segue)

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Imprese di esercizio cinematografico

I

68

(
(
(
(
(
(
(
Sostituzione veicoli per trasporto

promiscuo 2009

I

691
(
(
(
(
(
(
(
Sostituzione autoveicoli e 

autocaravan 2009

I

701
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto autovetture a gas metano,

idrogeno o con alimentazione 

elettrica 2009

I

711
(
(
(
(
(
(
(
Acquisto autocarri alimentati a gas

metano 2009

I

721
(
(
(
(
(
(
(
Sostituzione motocicli e ciclomotori

2009

I

731
(
(
(
(
(
(
(
Tassa automobilistica

autotrasportatori 2009

I

74

(
(
(
(
(
(
(
Mezzi pesanti autotrasportatori

I

75

(
(
(
(
(
(
(
Tassa automobilistica

autotrasportatori 2010

I

77

(
(
(
(
(
(
(
Investimenti Regione Sicilia

I

79

(
(
(
(
(
(
(
Ricerca scientifica ex  art. 1 D.L. 70/2011

I

81

(
(
(
(
(
(
(
Nuovo lavoro stabile nel mezzogiorno

I

82

(
(
(
(
(
(
(
Incentivi per sostituzione veicoli

I

85

(
(
(
(
(
(
(
Nuove assunzioni di personale

altamente qualificato

I

86

(
(
(
(
(
(
(
Art bonus

I

A3

(
(
(
(
(
(
(
Investimenti in beni strumentali nuovi

I

A9

(
(
(
(
(
(
(
Caro petrolio

II

23

(
(
(
(
(
(
(
Nuovi investimenti nella aree 

svantaggiate ex art. 1, c. 271 

L. 296/2006

IV

62

(
(
(
(
(
(
(
Altri crediti d’imposta (importi

residui crediti non più vigenti)

V

99

(
(
(
(
(
(
(
Produttori indipendenti opere

televisive nazionali
I
B5
(
(
(
(
(
(
(
Produttori indipendenti opere web nazionali
I
B6
(
(
(
(
(
(
(
Produttori esecutivi opere televisive estere
I
B7
(
(
(
(
(
(
(
Produttori esecutivi opere web estere

I

B8

(
(
(
(
(
(
(
Ricerca e sviluppo L. 190/2014

I

B9

(
(
(
(
(
(
(
Negoziazione arbitrato

I

C2

(
(
(
(
(
(
(
Nota1
Non previsti per il modello Unico ENC.

Crediti d’imposta riservati al Mod. Unico PF

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Regimi fiscali agevolati

I

30

(
(
(
(
(
(
(
Crediti d’imposta riservati al Mod. Unico SC - ENC

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Giovani calciatori

I

06

(
(
(
(
(
(
(
Indennità di mediazione

I

782
(
(
(
(
(
(
(
Nota2
Riservati al modello Unico ENC.

	

	


	

	Check list crediti d’imposta concessi a favore delle imprese (segue)


	

	
	Crediti d’imposta riservati al Mod. Unico SC – ENC (segue)

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Trasformazione attività per imposte

anticipate

I

80

(
(
(
(
(
(
(
Modernizzazione sistema

distribuzione prodotti editoriali

I

842
(
(
(
(
(
(
(
Ricostruzione imprese e lavoratori

autonomi (sisma maggio 2012)

I

872
(
(
(
(
(
(
(
Finanziamenti agevolativi 

ricostruzione (sisma maggio 2012)

I

88

(
(
(
(
(
(
(
Finanziamento pagamento tributi

(sisma maggio 2012) - banche

I

89

(
(
(
(
(
(
(
Nuove infrastrutture

I

90

(
(
(
(
(
(
(
Promozione del sistema musicale

italiano

I

932
(
(
(
(
(
(
(
Misure fiscali per nuove infrastrutture

I

94

(
(
(
(
(
(
(
Bonifiche dei siti di interesse 

nazionale

I

962
(
(
(
(
(
(
(
Connessione digitale

I

972
(
(
(
(
(
(
(
Diffusione della lettura

I

982
(
(
(
(
(
(
(
Alluvione Sardegna 2013 - banche

I

A1

(
(
(
(
(
(
(
Restauro sale cinematografiche

I

A42
(
(
(
(
(
(
(
Digitalizzazione esercizi ricettivi

I

A52
(
(
(
(
(
(
(
Riqualificazione strutture ricettive

turistico-alberghiere

I

A62
(
(
(
(
(
(
(
Commercio elettronico e nuovi 

prodotti (settore agricolo, pesca e

acquacoltura)

I

A72
A8

(
(
(
(
(
(
(
Reti a banda ultralarga

I

B1

(
(
(
(
(
(
(
Beni capitali e iniziative di

formazione professionale

per autotrasportatori

I

B22
B3

(
(
(
(
(
(
(
Finanziamenti agevolati sisma

Abruzzo – banche

III

76

(
(
(
(
(
(
(
Casse e fondi di previdenza
I
C1
(
(
(
(
(
(
(
Investimenti beni strumentali ex 

L. 208/2015
I
C4
(
(
(
(
(
(
(
Strumenti musicali
I
C5
(
(
(
(
(
(
(
Nota2
Riservati al modello Unico ENC.
Crediti d’imposta riservati al Mod. Unico ENC

Credito

Sez.

Codice

Sussistenza

Documenti

Verifica

limiti

utilizzo

Verifica

limite

compensaz.

interna

Verifica

eccedenza

Sì

No

Sì

No

Enti previdenziali

I

A2

(
(
(
(
(
(
(
Recupero imposta su utili 

e dividendi

I

B4

(
(
(
(
(
(
(

	

	


	

	
	check list crediti d’imposta concessi a favore delle imprese (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Differimento al 22.08 delle scadenze fiscali


	L'art. 3- quater D.L 2.03.2012, n. 16 ha "messo a regime" il differimento al 20.08 dei termini per i versamenti e gli adempimenti fiscali che scadono nel periodo dal 1.08 al 20.08 di ogni anno.

Tuttavia, quest’anno, il termine slitta ulteriormente al 22.08.2016, poiché il 20.08 e il 21.08 sono giorni festivi.


	PROROGA
	
	Oggetto
	
	Si tratta, in particolare, del versamento unitario delle imposte sui redditi e delle ritenute alla fonte, dell'Iva, delle imposte sostitutive, 
dell'Irap, dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti dal datore di lavoro, dei premi INAIL e degli interessi previsti in caso di pagamenti rateali.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	· Sono prorogati al 22.08.2016 i termini per i versamenti e gli adempimenti fiscali che scadono nel periodo dal 1.08 al 20.08 di ogni anno.

· Sono prorogati al 22.08.2016 anche i termini per effettuare il ravvedimento operoso scadenti nel periodo tra il 1.08 e il 21.08.2016.

	
	
	
	
	

	ALTRI ADEMPIMENTI PROROGATI
	
	Adempimenti

diversi dai versamenti
	
	· Sono differiti al 22.08 anche gli altri “adempimenti fiscali” diversi dai

versamenti con il modello F24, aventi scadenza nel periodo in commento. A titolo esemplificativo, beneficiano del differimento al 22.08.2016 i seguenti adempimenti fiscali:

· l'obbligo di emissione e di registrazione delle fatture relative alle cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta da documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i soggetti tra i quali è effettuata l'operazione, effettuate nel mese di luglio 2016 (scadenza ordinaria 16.08.2016);

· l'obbligo di emissione e di registrazione delle fatture relative alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione, effettuate nel mese di luglio 2016 nei confronti del medesimo soggetto (scadenza ordinaria 16.08.2016);

· l'obbligo di emissione e di registrazione delle fatture relative alle “prestazioni di servizi generiche” rese nei confronti di committenti comunitari o extra-comunitari effettuate nel mese di luglio 2016 (scadenza ordinaria 16.08.2016);

· l'obbligo di emissione e di registrazione delle fatture (autofattura) relative alle prestazioni di servizi “generiche” commissionate ad un soggetto passivo stabilito fuori dell'Unione europea, effettuate nel mese di luglio 2016 (scadenza ordinaria 16.08.2016);

· l'obbligo di integrazione e di registrazione delle fatture relative alle prestazioni di servizi, nonché agli acquisti intracomunitari, ricevute da un soggetto passivo stabilito in territorio comunitario, effettuate nel mese di luglio 2016 (scadenza ordinaria 16.08.2016);

· l'obbligo di emissione e di registrazione delle fatture relative alle cessioni comunitarie non imponibili, effettuate nel mese di luglio 2016 (scadenza ordinaria 16.08.2016).

	
	
	
	
	

	
	
	Mod. 770/2016
	
	Sembra imminente l’ufficializzazione della proroga al 15.09.2016 della scadenza di invio del modello 770/2016 Semplificato e Ordinario, il cui termine, per effetto del differimento dei termini scadenti nel periodo feriale, è già slittato al 22.08.2016.


	

	Calcolo del super ammortamento


	La Legge di Stabilità 2016 ha introdotto un’agevolazione ai fini delle imposte sui redditi (ma non ai fini Irap), per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi dal 15.10.2015 al 31.12.2016. Si tratta del riconoscimento di un maggior valore di acquisizione del bene, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, il cui costo è maggiorato del 40%.


	AMBITO

APPLICATIVO
	
	· Titolari di reddito d'impresa, esercenti arti e professioni.

· Investimenti in beni materiali strumentali nuovi effettuati dal 15.10.2015 al 31.12.2016.

Fruiscono del super ammortamento anche i beni di costo unitario non superiore a € 516,46.


	
	
	

	
	
	Beni

esclusi
	
	· Investimenti in fabbricati e costruzioni.

· Investimenti in beni materiali strumentali per i quali il D.M. Finanze 31.12.1988 stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori al 6,50%.

· Investimenti in beni di cui all'allegato n. 3 annesso alla L. n. 208/2015. 

· Non sono agevolati né gli investimenti in beni immateriali, né quelli privi del requisito di novità.


	AGEVOLAZIONE
	
	· Il costo di acquisizione è maggiorato del 40% con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria (la maggiorazione è sulla quota capitale del canone).

· Sono, altresì, maggiorati del 40% anche i limiti rilevanti per la deduzione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria degli autoveicoli a deducibilità limitata.

L’agevolazione ha effetto ai fini delle imposte sui redditi ma non ai fini Irap.




	MODALITÀ

DI

FRUIZIONE

DEL BENEFICIO
	
	Valore
	
	· La maggiorazione del 40% si concretizza in una deduzione che opera in via extracontabile e che è fruita:
· per quanto riguarda l'ammortamento dei beni di cui agli artt. 102 e 54 del Tuir (beni materiali), in base ai coefficienti stabiliti dal D.M. 31.12.1988 (ridotti alla metà per il primo esercizio per i soggetti titolari di reddito d'impresa); 
· per quanto riguarda il leasing, in un periodo non inferiore alla metà del periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito dal D.M. 31.12.1988.

	
	
	
	
	

	
	
	Limite
	
	Qualora in un periodo d'imposta si fruisca dell'agevolazione in misura inferiore al limite massimo consentito, il differenziale non dedotto non potrà essere recuperato in alcun modo nei periodi d'imposta successivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Costo
	
	· Il costo rilevante ai fini del calcolo dell'agevolazione è quello determinato ai sensi dell'art. 110 Tuir. 
· Il costo del bene agevolabile è assunto al netto di eventuali contributi in conto impianti, indipendentemente dalle modalità di contabilizzazione, con l'eccezione di quelli non rilevanti ai fini delle imposte sui redditi.


	

	Calcolo del super ammortamento


	Esempio
	
	Acquisto di bene strumentale nuovo


	

	
	Dati

esempio

· Il 30.06.2016 è acquistato un bene materiale strumentale nuovo, del costo storico di € 100.000,00 e il cui coefficiente di ammortamento fiscale (D.M. 31.12.1988) è pari al 20%. 
· Si ipotizzano le seguenti situazioni:
1. Il bene è ammortizzato ai fini civilistici con il coefficiente del 20%.

Costo

Anno 

Ammortamento

civilistico1
Ammortamento fiscale

Risparmio Ires2
Storico

Maggioraz.

40%

Quota 

amm.to

Quota 

amm.to

Quota amm.to

maggiorata

€ 100.000,00

€ 40.000,00

2016

€
10.000,00 

€
10.000,00 

€

 4.000,00 

€

1.100,00 

2017

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2018

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2019

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2020

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2021

€
10.000,00 

€
10.000,00 

€

 4.000,00 

€

960,00 

€
100.000,00 

€
100.000,00 

€

40.000,00 

€

9.740,00

2. Il bene è ammortizzato ai fini civilistici con il coefficiente del 20% ed è ceduto il 31.12.2019 per € 50.000,00. La plusvalenza è pari a € 20.000,00 (€ 70.000,00 - € 50.000,00) sia ai fini civilistici sia ai fini fiscali (in quanto è irrilevante il super-ammortamento).
Costo

Anno 

Ammortamento

civilistico1
Ammortamento fiscale

Risparmio Ires2
Storico

Maggioraz.

40%

Quota 

amm.to

Quota 

amm.to

Quota amm.to

maggiorata

€ 100.000,00

€ 40.000,00

2016

€
10.000,00 

€
10.000,00 

€

 4.000,00 

€

1.100,00 

2017

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2018

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2019

€
20.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

€
70.000,00 

€
70.000,00 

€

28.000,00 

€

6.860,00

3. Il bene è ammortizzato ai fini civilistici con il coefficiente del 10%.

Costo

Anno 

Ammortamento

civilistico1
Ammortamento fiscale

Risparmio Ires2
Storico

Maggioraz.

40%

Quota 

amm.to

Quota 

amm.to

Quota amm.to

maggiorata

€ 100.000,00

€ 40.000,00

2016

€
5.000,00 

€
10.000,00 

€

 4.000,00 

€

1.100,00 

2017

€
10.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2018

€
10.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2019

€
10.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2020

€
10.000,00 

€
20.000,00 

€

 8.000,00 

€

1.920,00 

2021

€
10.000,00 

€
10.000,00 

€

 4.000,00 

€

960,00 

2022
€
10.000,00
2023
€
10.000,00
2024

€
10.000,00
2025

€
10.000,00
2026

€
5.000,00
€
100.000,00 

€
100.000,00 

€

40.000,00 

€

9.740,00

Note

1. Ai fini civilistici, la regola di utilizzare la metà dell'aliquota normale d'ammortamento per i cespiti acquistati nell'anno è accettabile se la quota di ammortamento ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l'uso (OIC 16).
2. Aliquota Ires 27,50%; dal 1.01.2017 l'aliquota Ires è pari al 24,00%.

	

	


	

	
	foglio di calcolo super ammortamento (compilabile)


	

	Deduzioni forfetarie per autotrasportatori


	L’art. 66, c. 5 Tuir prevede una deduzione forfetaria delle spese non documentate a favore delle imprese autorizzate all’autotrasporto di cose per conto terzi. Per il 2015, tale deduzione è di € 51,00 per i trasporti personalmente effettuati dall’imprenditore o dai soci oltre il Comune in cui ha sede l’impresa e di € 17,85 per quelli effettuati nel Comune. Alle medesime imprese compete l’ulteriore deduzione, in misura forfetaria annua di € 154,94, per ciascun motoveicolo e autoveicolo, utilizzato nell’attività d’impresa, avente massa complessiva a pieno carico non superiore a 3.500 chilogrammi. Le spese per trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e assimilati sono ammesse in deduzione nei limiti e alle condizioni previsti dall’art. 95, c. 3 del Tuir. Ai sensi del c. 4 dello stesso art. 95, le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comunale, possono dedurre un importo di € 59,65 al giorno, elevate a € 95,80 per le trasferte all’estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto. Le deduzioni forfetarie non hanno rilevanza ai fini Irap; tuttavia, sono ammesse in deduzione le indennità di trasferta previste contrattualmente per la parte che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell’art. 51, c. 5 Tuir.


	DEDUZIONI

PER IL 2015
	
	Forfetarie

giornaliere per 

trasporti effettuati

dall’imprenditore

o dai singoli soci 

di società di persone

Per spese 

non documentate


	
	Per trasporti nel Comune in cui ha sede l’impresa: € 17,85.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Per trasporti oltre il Comune ha sede l’impresa: € 51,00.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Forfetaria annua

per autoveicoli

e motoveicoli
	
	Per ogni autoveicolo e motoveicolo fino a Kg. 3.500: € 154,94.
	
	· Solo per soggetti in contabilità semplificata.

· Anche per beni in leasing.


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Forfetarie 

per trasferte 

dei dipendenti

Al netto delle spese di viaggio 

e trasporto


	
	Trasferte fuori dal territorio comunale: importo giornaliero € 59,65.
	
	· Indipendentemente della forma giuridica e dal regime contabile adottato.

· In alternativa alla deduzione analitica delle spese di trasferta.

Resta comunque ferma l’ulteriore deduzione delle spese di viaggio e trasporto rimborsate a piè di lista.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Trasferte all’estero: importo giornaliero € 95,80.
	
	


	Esempio
	
	Prospetto delle deduzioni forfetarie per trasporti effettuati dall’imprenditore


	

	
	IMPRESE AUTORIZZATE ALL’AUTOTRASPORTO DI MERCI CONTO TERZI

Prospetto delle deduzioni forfetarie (art. 66, c. 5 Tuir)

Dati identificativi della ditta

Denominazione …………………………………………………..

Sede dell’impresa: …………………………………………….…

Comune …………………………………. Provincia …………..

Partita Iva ………………………………………………………..

Codice fiscale …………………………………………………….

Autorizzazione all’autotrasporto n. …………………………….

Periodo d’imposta ……………….

Data

Destinazione

Durata trasporto

Deduzione

giornaliera

Deduzione

per viaggio

Estremi DDT/Lettera vettura/Fattura

Da

A

Data

Numero

Cliente

4/05

Brescia

8:00

12:00

51,00

……

3.04.2015

503

Verdi S.p.a.

4/05

Monza

13:00

18:00

……

3.04.2015

6005

Bianchi S.p.a.

5/05

Roma

8:00

18:00

51,00

……

4.05.2015

1123

Neri S.p.a.

Totale
Luogo e data ……………………………….

Firma …………………………………………….


	

	


	

	
	prospetto delle deduzioni forfetarie per trasporti effettuati dall’imprenditore (compilabile)


	

	Credito contributo SSN autotrasporto


	L’Agenzia delle Entrate ha confermato che, anche nel 2016, le imprese di autotrasporto merci - conto terzi e conto proprio - possono recuperare, fino a un massimo di € 300,00 per ciascun veicolo (tramite compensazione in F24), le somme versate nel 2015 come contributo SSN sui premi di assicurazione per la responsabilità civile per i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore adibiti a trasporto merci, di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate. Tali importi dovranno essere indicati nel quadro RU del modello Unico 2017.


	DISCIPLINA
	
	Oggetto
	
	Somme versate nel 2015 a titolo di contributo al Servizio sanitario nazionale sui premi di assicurazione per la responsabilità civile per i danni derivanti dalla circolazione di veicoli a motore adibiti a trasporto merci, di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate, omologati ai sensi della direttiva 91/542/CEE, riga B, recepita con D.M. Ambiente 23.03.1992.

	
	
	
	
	

	
	
	Utilizzo in

compensazione
	
	· Tali somme sono utilizzabili in compensazione nel modello F24:

· dei versamenti effettuati nel 2016;

· fino alla concorrenza di € 300,00 per ciascun veicolo.

La quota utilizzata in compensazione non concorre alla formazione del reddito d’impresa, ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione netta, ai fini Irap.



	
	
	
	
	

	
	
	Dichiarazione

dei redditi
	
	Il credito deve essere indicato nell’apposita sezione del quadro RU di Unico 2017.


	Esempio
	
	Calcolo credito di imposta e compilazione del modello F24


	

	
	Dati

· La società Rossi Trasporti S.r.l. ha pagato, nel 2015, per complessivi € 3.440,00, contributi SSN compresi nei premi di assicurazione inerenti i propri automezzi di massa complessiva non inferiore a tonnellate 11,5. 

· Per 10 automezzi l’importo è stato pari a € 280,00 ciascuno; per altri 2 automezzi l’importo pagato era di € 320,00 ciascuno.

· Si ipotizza la compensazione in data 22.08.2016 del credito d’imposta con il debito Iva del 2° trimestre 2016.

Contributi SSN 

compresi nei premi

di assicurazione 

pagati nel 2015

Credito imposta intero

(inferiore al limite):

280,00 x 10
=

€

2.800,00

Credito imposta parziale

(fino al limite):

300,00 x 2
=

€

600,00

Dichiarazione

dei redditi

Deve essere compilato 

il quadro RU della 

dichiarazione dei redditi

del periodo di utilizzo.

Totale

credito

d’imposta
=

€

3.400,00

Modello F24
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	NON SOLO IMPRESA

	
	Procedure esecutive nel “Decreto banche”


	È stato convertito in legge il D.L. 3.05.2016, n. 59, cosiddetto “decreto banche”, che prevede disposizioni in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione. Si sintetizzano le principali modifiche.


	PEGNO

NON POSSESSORIO
	
	· Gli imprenditori possono costituire un pegno non possessorio per garantire i crediti loro concessi su beni mobili destinati all’esercizio dell’impresa, a esclusione dei beni mobili registrati.

· Caratteristica essenziale della tipologia di pegno in esame è la mancanza di spossessamento.


	FINANZIAMENTO

GARANTITO

DA IMMOBILI
	
	· Il contratto di finanziamento concluso tra un imprenditore e una banca, o altro soggetto autorizzato a concedere finanziamenti nei confronti del pubblico, può essere garantito dal trasferimento della proprietà di un immobile o di un altro diritto immobiliare dell'imprenditore. 

È esclusa l’abitazione principale del datore di ipoteca, del suo coniuge o di suoi parenti e affini entro il 3° grado.

· In caso di inadempimenti, il creditore ha diritto di rivalersi sul debitore senza procedimenti giudiziari, prevedendo il passaggio di proprietà dell’immobile, sempre che al proprietario sia corrisposta l’eventuale differenza tra il valore di stima e l’ammontare del debito inadempiuto.


	REGISTRI
	
	· È istituito presso il Ministero della Giustizia un registro elettronico relativo a:
· le procedure di espropriazione forzata immobiliari;
· le procedure d'insolvenza;

· gli strumenti di gestione della crisi.
· Tale registro ha l’obiettivo di creare un mercato dei crediti deteriorati, mediante la circolazione di informazioni per la stima dei valori dei crediti.


	BENE

PIGNORATO
	
	Opposizione

all’esecuzione
	
	L’opposizione all’esecuzione per espropriazione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione del bene, sempre che sia fondata su fatti sopravvenuti oppure che l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente.

	
	
	
	
	

	
	
	Liberazione

dell’immobile
	
	La liberazione dell’immobile pignorato deve essere attuata dal custode secondo le disposizioni del giudice dell’esecuzione immobiliare, anche senza l’osservanza delle formalità previste per l’esecuzione per consegna o rilascio.

	
	
	
	
	

	
	
	Visita
preventiva
	
	· Gli interessati a presentare l'offerta  di  acquisto  hanno  diritto  di esaminare i beni in vendita entro 7 giorni  dalla  richiesta.  

· La richiesta è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche  e non può essere resa nota a persona diversa dal custode.

	
	
	
	
	

	
	
	Vendita

dei beni
	
	· La vendita dei beni immobili pignorati dovrà avvenire obbligatoriamente  con modalità telematiche. 

· Tale bene potrà essere assegnato a favore di un terzo da comunicare entro 5 giorni dalla pronuncia in udienza del provvedimento di assegnazione. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore.

	
	
	
	
	

	
	
	Pagamento

parziale
	
	I giudici dell’esecuzione e i professionisti delegati possono effettuare distribuzioni anche parziali delle somme ricavate dall’esecuzione immobiliare.


	FALLIMENTI
	
	· Il comitato dei creditori può essere costituito con modalità telematica, senza la necessità di convocazione dinanzi al curatore.

· È stata data la possibilità di stabilire l’udienza e l’adunanza dei creditori in modalità telematica al fine di salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione dei creditori.

· Rappresenta giusta causa per la revoca del curatore il mancato rispetto dell’obbligo di presentare un progetto di ripartizione.


	

	Costituzione e scioglimento della convivenza di fatto


	Si intendono per «conviventi di fatto» due persone maggiorenni unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da un’unione civile.

Ferma restando la sussistenza dei presupposti, per l’accertamento della stabile convivenza si fa riferimento alla dichiarazione anagrafica. Per la costituzione gli interessati devono presentare un’apposita dichiarazione sottoscritta da entrambi. 

Per la cancellazione della convivenza una o entrambe le parti presentano domanda di scioglimento al Comune. In alcuni casi può avvenire d’ufficio (cessazione della coabitazione nel Comune ovvero matrimonio o unione civile). 

Si presentano le domande elaborate dal Comune di Milano.


	Esempio n. 1
	
	Dichiarazione di costituzione convivenza di fatto


	
	
	

	
	DICHIARAZIONE DI COSTITUZIONE CONVIVENZA DI FATTO (L. 20.05.2016, n. 76)
Al Servizio Anagrafe

del Comune di Milano

I sottoscritti:

1. …………………………………………., nato/a …………………………. il ……………..….;

2. …………………………………………., nato/a …………………………. il ……………..….;

chiedono

di costituire una convivenza di fatto ai sensi della L. n. 76/2016 e, a tale fine,

dichiarano

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000, n. 445:

1. di coabitare ed essere iscritti sul medesimo stato di famiglia anagrafico nel Comune di Milano;

2. di essere uniti stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza, morale e materiale ai sensi dell’art. 1, c. 36 L. n. 76/2016;

3. di non essere vincolati tra loro da rapporti di parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da un’unione civile ai sensi dell’art. 1, c. 36 L. n. 76/2016;

4. di essere a conoscenza del fatto che, qualora cessi la situazione di coabitazione o di residenza di uno dei soggetti o in caso di matrimonio o unione civile, l’ufficio addetto provvederà alla cancellazione d’ufficio della Convivenza di Fatto.

Dichiarano, altresì, di essere informati, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente istanza viene resa.
Milano, ………………………..

………………………………

………………………………

(Firma)

(Firma)

Si allegano le copie dei documenti di identità dei sottoscrittori
	

	
	
	


	Esempio n. 2
	
	Domanda di scioglimento convivenza di fatto


	
	
	

	
	DICHIARAZIONE DI SCIOGLIMENTO CONVIVENZA DI FATTO (L. 20.05.2016, n. 76)
Al Servizio Anagrafe

del Comune di Milano

I sottoscritti:

1. …………………………………………., nato/a …………………………. il ……………..….;

2. …………………………………………., nato/a …………………………. il ……………..….;

chiedono

lo scioglimento della costituzione della convivenza di fatto dichiarata in data ………, essendo cessati i legami affettivi di coppia e reciproca assistenza morale e materiale.
Dichiarano, altresì, di essere informati, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente istanza viene resa.

Nel caso in cui la presente istanza sia sottoscritta da uno solo dei componenti della convivenza di fatto, il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che il Comune di Milano provvederà a inviare all’altro componente una formale comunicazione ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.

Milano, ………………………..

………………………………

………………………………

(Firma)

(Firma)

Si allegano le copie dei documenti di identità dei sottoscrittori
	

	
	
	


	

	
	dichiarazione di costituzione convivenza di fatto


	

	
	domanda di scioglimento convivenza di fatto


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Finanziamenti agevolati con la Sabatini-ter


	Con il D.M. 25.01.2016, in conformità a quanto disposto dall'art. 8 D.L. n. 3/2015, il MISE ha fornito la disciplina attuativa della nuova agevolazione "Sabatini-ter". L'agevolazione consiste nel riconoscimento di un contributo (deliberato entro il 31.12.2016) su finanziamenti utilizzati per l'acquisto di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, software e in tecnologie digitali.


	BENEFICIARI
	
	Tipologia

Parametri di riferimento

Occupati (ULA)

Fatturato, ovvero totale bilancio annuo

Micro impresa

< 10

≤ € 2.000.000,00

Piccola impresa

< 50

≤ € 10.000.000,00

Media impresa

< 250

· Fatturato ≤ € 50.000.000,00

ovvero

· Totale bilancio annuo ≤ € 43.000.000,00 




	FINALITÀ
	
	· Creazione di una nuova unità produttiva.

· Ampliamento di un’unità produttiva esistente.

· Diversificazione della produzione all'interno di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi.

· Trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.

· Acquisizione degli attivi di uno stabilimento se: 

· lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato;

· gli attivi sono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente;

· l'operazione avviene a condizioni di mercato.


	SPESE

AMMESSE
	
	· Investimenti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo (risultano escluse, pertanto, le spese relative a “terreni e fabbricati” e “immobilizzazioni in corso e acconti”).

· Investimenti in hardware, in software e in tecnologie digitali.

· Sull'originale di ogni fattura relativa agli investimenti di cui sopra, l'impresa dovrà riportare con scrittura indelebile anche mediante l'utilizzo di un apposito timbro, la seguente dicitura: “Spesa di euro … realizzata con il concorso delle provvidenze previste dall'art. 2, comma 5, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69”.
La fattura che, nel corso di controlli e verifiche, venga trovata sprovvista di tale dicitura, non è considerata valida e determina la revoca della quota corrispondente di agevolazione, fatta salva la possibilità di regolarizzazione da parte dell'impresa beneficiaria.



	AGEVOLAZIONE
	
	· L’agevolazione consiste in finanziamenti della durata massima di 5 anni dalla data di stipula del contratto di finanziamento, comprensivo del periodo di pre-ammortamento o di pre-locazione non superiore a 12 mesi.
· Il finanziamento deve essere deliberato entro il 31.12.2016 nei limiti del plafond disponibile.

I finanziamenti sono accordati per un valore non inferiore a € 20.000,00 e non superiore a € 2.000.000,00.



	
	
	
	
	

	
	
	Alle imprese che accedono ai finanziamenti è riconosciuta un’agevolazione, consistente in un contributo in conto impianti, pari all’ammontare complessivo degli interessi calcolati in via convenzionale su un finanziamento della durata di 5 anni, al tasso di interesse del 2,75%.
	
	La concessione del contributo è subordinata alla presentazione, unitamente alla richiesta di finanziamento, della domanda di accesso.


	Tavola
	
	Esempi di finanziamenti agevolati con corrispondente misura dell’agevolazione


	

	
	Finanziamento

Importo dell’agevolazione

€

20.000,00

€

1.543,47

€

50.000,00

€

3.858,68

€

75.000,00

€

5.788,02

€

100.000,00

€

7.717,37

€

500.000,00

€

38.586,83

€

1.000.000,00

€

77.173,65

€

2.000.000,00

€

154.347,31


	

	


	

	
	foglio di calcolo agevolazioni sabatini-ter (compilabile)


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di agosto 2016*


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	0BDescrizione


	Lunedì

1 agosto
	
	Contenzioso
	
	Sospensione feriale dei termini - Inizia il periodo di sospensione dei termini processuali per le giurisdizioni ordinarie, amministrative e speciali tributarie (D.L. 132/2014).


	Lunedì

15 agosto
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Martedì

16 agosto
	
	Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme di imposte, contributi Inps e altre somme a favore dello Stato che hanno scadenza dal 1.08 al 20.08 di ogni anno, possono essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna maggiorazione (art. 3-quater D.L. 16/2012, conv. in L. 44/2012).

	
	
	
	
	

	
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2016 - I contribuenti titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2015 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di luglio 2016, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di giugno 2016.

	
	
	
	
	Associazioni sportive dilettantistiche in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’Iva relativa al 2° trimestre 2016, mediante il modello F24.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 2ª rata del contributo fisso minimo per il 2016.

	
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2015 e all’acconto 2016, devono effettuare il versamento della relativa rata.


	

	Principali adempimenti mese di agosto 2016*(segue)


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Sabato2
20 agosto
	
	Imposte dirette
	
	Unico 20161 - Termine entro il quale è possibile effettuare, con la maggiorazione, i versamenti che risultano dai modelli di dichiarazione Unico e Irap per tutti i contribuenti (persone fisiche e non) che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore, indipendentemente dall’esistenza di cause di esclusione o di inapplicabilità, e che dichiarano ricavi o compensi non superiori al limite stabilito dalla legge.

	
	
	
	
	Società di comodo1 - Termine di versamento, in unica soluzione o della 1ª rata, della maggiorazione Ires del 10,50% a titolo di saldo 2015 e di 1° acconto 2016, con la maggiorazione, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.

	
	
	
	
	Acconto 20%1 - Termine per effettuare il versamento dell’acconto del 20% sui redditi a tassazione separata, con la maggiorazione, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.

	
	
	
	
	Sostituti d’imposta “minimi”1 - Termine di versamento, con la maggiorazione, delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo operate nel 2015 da parte dei sostituti d’imposta interessati dagli studi di settore che, durante l’anno, corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di 3 soggetti e non effettuano ritenute di importo superiore a € 1.032,92.

	
	
	Iva
	
	Versamento1 - Versamento Iva anno 2015 per i contribuenti interessati dagli studi di settore che presentano la dichiarazione UNICO 2016, con la maggiorazione a titolo di interesse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16.03.2016, con l’ulteriore maggiorazione dello 0,40%.

	
	
	Cedolare secca
	
	Versamento1 - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata (nella misura del 40%), del saldo e dell’acconto dell’imposta sostitutiva dovuta (di importo complessivo pari o superiore a € 257,52), con la maggiorazione, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.

	
	
	Studi di settore
	
	Versamento1 - Termine di versamento di Irpef, Ires, Irap e Iva relative ai maggiori ricavi o compensi nella dichiarazione dei redditi e dell’eventuale maggiorazione del 3% per effetto dell’adeguamento spontaneo agli studi di settore, con gli  interessi.

	
	
	Immobili

all’estero
	
	Versamento1  - Termine di versamento, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sugli immobili situati all’estero (IVIE), a qualsiasi uso destinati, a titolo di saldo 2015 e 1° acconto 2016, con la maggiorazione (art. 19, c. 13-17 D.L. 201/2011).

	
	
	Attività

finanziarie

all’estero
	
	Versamento1 - Termine di versamento, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero (Ivafe), a titolo di saldo 2015 e 1° acconto 2016, con la maggiorazione (art. 19, c. 18-22 D.L. 201/2011).

	
	
	Rivalutazione beni 

d’impresa
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione, con la maggiorazione, dell’imposta sostitutiva dovuta dai soggetti interessati dagli studi di settore in relazione alla rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività d’impresa, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31.12.2014 (art. 1, cc. 889-896 L. 208/2015).

	
	
	Riallineamento 

valori fiscali in

caso di operazioni

straordinarie
	
	Imposta sostitutiva1 - Termine di versamento, in unica soluzione, dell’imposta sostitutiva per i soggetti Ires interessati dagli studi di settore con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che effettuano il riallineamento dei valori fiscali in occasione di operazioni straordinarie, con la maggiorazione (art. 15, cc. 10-12 D.L. 185/2008).

	
	
	Riconoscimento

maggiori valori

attribuiti

in bilancio
	
	Imposta sostitutiva1 - Versamento rata dell’imposta sostitutiva delle imposte dirette e dell’Irap per il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio in occasione di operazioni di conferimento d’aziende, fusioni e scissioni per i soggetti interessati dagli studi di settore, con la maggiorazione (art. 1, cc. 46-47 L. 244/2007).

	
	
	Riallineamento

per società 

in consolidato

o trasparenza
	
	Imposta sostitutiva1 - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva dell’Ires, con la maggiorazione, per le società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza fiscale che hanno riallineato i valori civilistici a quelli fiscali e che sono interessate dagli studi di settore (art. 1, c. 49 L. 244/2007).

	
	
	Diritto annuale

C.C.I.A.A.
	
	Versamento1 - Termine di versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio per le imprese interessate dagli studi di settore, già iscritte al Registro delle Imprese, con la maggiorazione dello 0,40%.

	
	
	Inps
	
	Contributi Gestione Separata1 - Termine per effettuare il versamento, con l’applicazione di interessi, del saldo 2015 e acconto 2016 da parte dei professionisti senza cassa previdenziale iscritti alla Gestione Separata dell’Inps interessati dagli studi di settore.

	
	
	
	
	Contributi artigiani e commercianti1 - Termine per il versamento dei contributi Ivs dovuti sul reddito eccedente il minimale a saldo per il 2015 e del 1° acconto per il 2016, con la maggiorazione, per i contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.

Per i soci di Srl iscritti alla Gestione Inps artigiani o commercianti, qualora la Srl sia soggetta agli studi di settore, ma non sia in regime di trasparenza fiscale, la Ris. Agenzia delle Entrate 25.09.2013, n. 59 (anche se con riferimento ai danni del sisma 2012) ha precisato che il differimento interessa esclusivamente il versamento dei contributi Inps, mentre le imposte dovute (es. Irpef e relative addizionali, cedolare secca) rimangono alle ordinarie scadenze (16.06, ovvero 16.07 con lo 0,4%), in quanto non dipendono direttamente dal reddito dichiarato dalla società partecipata.

	
	
	Enasarco
	
	Versamento - Termine di versamento, da parte delle case mandanti, dei contributi previdenziali relativi al trimestre aprile-giugno 2016.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia mensile.


	

	Principali adempimenti mese di agosto 2016* (segue)


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Giovedì

25 agosto
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Martedì

30 agosto
	
	Imposta

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Mercoledì

31 agosto
	
	Imposte

dirette
	
	Unico 2016 - I soggetti non titolari di partita Iva, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	Contenzioso
	
	Sospensione feriale dei termini - A decorrere dal 2015 la sospensione feriale dei termini è fissata dal 1 al 31.08 di ogni anno (D.L. 132/2014).

	
	
	Iva
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Imposta

di bollo
	
	Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

	
	
	Libro unico

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento dei contributi di assistenza sanitaria integrativa relativi al 3° trimestre 2016.


	· Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme di imposte, contributi Inps e altre somme a favore dello Stato che hanno scadenza dal 1.08 al 20.08 di ogni anno, possono essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna maggiorazione (art. 3-quater D.L. 16/2012, conv. in L. 44/2012).

Il differimento dei termini riguarda tutti i versamenti unitari che si devono effettuare con il modello F24 e comprende anche i contributi previdenziali e assistenziali dovuti dai datori di lavoro, dai committenti/associanti per i rapporti di collaborazione o associazione in partecipazione con apporto di solo lavoro e venditori a domicilio e dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate dall’Inps (Mess. Inps 18.07.2012, n. 12052), nonché i premi assicurativi/Inail e/o relativi accessori (nota Inail 18.07.2012).


	Note
	1. I contribuenti tenuti ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione unificata annuale, entro il 16.06.2016, che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascuno studio di settore, effettuano i predetti versamenti: 

· entro il giorno 6.07.2016, senza alcuna maggiorazione; 

· dal 7.07.2016 al 20.08.2016, maggiorando le somme da versare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.

Tali disposizioni si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli studi di settore o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di vantaggio (art.27, c.1, D.L. 6.7.2011, n. 98, conv. L.15.07.2011, n. 111) nonché quelli che applicano il regime forfetario (art. 1, cc.da 54 a 89, della L.23.12.2014, n. 190), anche a quelli che partecipano (ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del Tuir), a società, associazioni e imprese con i requisiti sopra indicati (D.P.C.M. 15.06.2016).

	
	2. Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].


	

	Principali adempimenti mese di settembre 2016


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Giovedì

1 

settembre
	
	Contenzioso
	
	Sospensione feriale dei termini - Riprendono a decorrere i termini processuali sospesi dall’1.08.2016 (D.L. 132/2014).


	Giovedì

15

settembre
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 770 Semplificato e Ordinario - Un D.P.C.M. alla firma del Presidente del Consiglio dei Ministri rinvia al 15.09.2016 il termine di presentazione del mod. 770 Semplificato e Ordinario.

	
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Ragionieri

Commercialisti
	
	Versamento - Termine di versamento dell’acconto “eccedenze” soggettivo, integrativo e soggettivo supplementare (predeterminato dalla Cassa sulla base dei dati del modello A/19 dell’anno precedente).


	Venerdì

16

settembre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2016 - I contribuenti titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2015 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di agosto 2016, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di luglio 2016.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni 

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Versamento della 2ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali per i lavoratori autonomi in agricoltura, dovuti per il 2016.

	
	
	
	
	Agricoltura - Le imprese agricole devono procedere al versamento dei contributi previdenziali per la manodopera agricola relativi al 1° trimestre 2016, mediante il Mod. F24.

	
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	Consulenti

del lavoro
	
	Enpacl - Termine di versamento della 3ª rata del contributo soggettivo anno 2016 e della 1ª rata del contributo integrativo. Entro oggi deve essere trasmessa, in via telematica, la comunicazione obbligatoria relativa all’ammontare del volume d’affari ai fini Iva.


	Martedì

20

settembre
	
	Comunicazione 

Black list
	
	Invio - Termine per l’invio della comunicazione annuale black list relativa al 2015 (Comunicato Ag. Entrate 24.03.2016).

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al Conai la denuncia mensile riferita al mese precedente.


	Domenica

25 
settembre
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di settembre 2016 (segue)


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Venerdì

30

settembre
	
	Accertamento
	
	Remissione in bonis - Entro il 30.09 è possibile sanare alcune comunicazioni fiscali di natura formale effettuate tardivamente ovvero omesse, relative alla fruizione di benefici fiscali o all’accesso a regimi fiscali opzionali. La violazione non deve già essere stata oggetto di contestazione e non devono essere iniziati accessi o ispezioni, verifiche o altre attività di accertamento.

	
	
	Imposte

dirette


	
	Unico 2016 - Termine di trasmissione telematica diretta o mediante intermediari del modello Unico 2016 per le persone fisiche obbligate alla presentazione in via telematica e per i soggetti Ires con esercizio coincidente con l’anno solare.

	
	
	
	
	Dichiarazione Irap - Termine di trasmissione telematica diretta o mediante intermediari abilitati.

	
	
	
	
	Codice attività - Se il contribuente non ha comunicato il codice di attività o lo ha fatto in modo errato può indicare il corretto codice attività nel modello Unico 2016 e presentare la dichiarazione di variazione dati agli Uffici territoriali delle Direzioni Provinciali dell’Agenzia delle Entrate entro il termine di presentazione del modello Unico 2016; in questo caso non si applicano le sanzioni (istruzioni modello studi di settore).

	
	
	
	
	Mod. 730/2016 - I contribuenti comunicano al sostituto d’imposta di non voler effettuare o di effettuare un minore acconto dell’Irpef/cedolare secca per l’anno 2016 rispetto a quello indicato nel Mod. 730-3.

	
	
	
	
	Unico 2016 - I soggetti non titolari di partita Iva, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Assegnazione/cessione agevolata beni ai soci - Le S.n.c., S.a.s., S.r.l., S.p.a. e S.a.p.a. che, entro il 30.09.2016, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli strumentali, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa, possono applicare disposizioni agevolate a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30.09.2015, ovvero che siano iscritti entro il 30.01.2016, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1.10.2015.

Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 30.09.2016 si trasformano in società semplici.

	
	
	Iva
	
	Dichiarazione Iva separata - Termine di trasmissione telematica.

	
	
	
	
	Parametri - I contribuenti (società di capitali, soggetti equiparati ed enti non commerciali) che presentano in via telematica il modello Unico e che intendono adeguarsi alle risultanze dei parametri devono effettuare il versamento della maggiore imposta dovuta entro oggi, senza applicazione di sanzioni e interessi, utilizzando il codice tributo 6493.

	
	
	
	
	Rimborso Iva estera - Termine di presentazione della richiesta di rimborso dell’imposta sul valore aggiunto di altro Stato Europeo assolta sugli acquisti.

	
	
	
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Imposta

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi volontari - Versamento dei contributi volontari relativi al 2° trimestre 2016 mediante gli appositi bollettini rilasciati dall’Inps.

	
	
	
	
	Mod. 503/AUT - Termine di presentazione del modello 503/AUT per i pensionati titolari di redditi di lavoro autonomo (art. 10 D. Lgs. 503/1992).

	
	
	Dottori 

commercialisti
	
	Contributi - Scadenza della 4ª rata delle eccedenze 2015 esclusivamente per coloro che hanno scelto la rateizzazione in fase di adesione al servizio SAT 2015 PCE.

	
	
	Tasse

automobilistiche
	
	Sospensione pagamento tassa di possesso - Termine ultimo per la spedizione dell’elenco autovetture acquistate usate o ricevute in procura a vendere nel 2° quadrimestre 2016 da parte delle concessionarie, al fine di sospendere il pagamento delle tasse di possesso.

	
	
	5 per mille
	
	Regolarizzazione - Termine entro il quale gli enti, che non hanno assolto, in tutto o in parte, entro i termini di scadenza, gli adempimenti  richiesti per l’ammissione al 5 per mille, possono presentare le domande di iscrizione ed effettuare le relative integrazioni documentali, versando contestualmente la sanzione di € 250,00.


	Nota
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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